In Lombardia le mostre Ornitologiche non sono a rischio.

Un’interessante riunione con il Direttore dalla U.S.L.3 di Monza ci ha permesso di chiarire numerosi interrogativi sul nostro hobby.

In particolare il D.D.U.O.(Decreto Dirigente Unità Organizzative) del 08-03-2006 della Regione Lombardia, in tema d’obblighi sulla prevenzione dell’influenza aviaria. 

Il testo completo sarà pubblicato nella rubrica, Legislazione Naturalistica Regionale, del Dott. Sebastiano Paternò.

Alla data del decreto sopra segnalato, che riguarda tutta la Regione Lombardia, le mostre di volatili ornamentali non sono a rischio.

Nel decreto è evidenziata l’eccezione, le norme per gli organizzatori (Operatori) e quelle per i partecipanti. 

Quest’ultimi, come lo scorso anno, hanno solo l’obbligo di scortare i soggetti con il modello 4 rosa.

Solo i volatili appartenente agli ordini degli anseriformi e le quaglie non possono accedere alle fiere/mostre/mercati. 

La Regione Lombardia ha adeguato, il proprio territorio, con  restrizioni preventive sull’influenza aviaria alla realtà del rischio e senza nessuna vessazione generalizzata.

Nella riunione con il Dott. Sandro Mangiagalli, Direttore del servizio sanitario e responsabile del settore veterinario che si occupa di questa attività, si sono affrontati anche i temi della registrazione degli allevamenti con le relative denuncie alle amministrazioni locali, agli obblighi sanitari per allevamenti domestici amatoriali ed eventuali vincoli per i quali devono sottostare gli Allevatori sportivi e amatoriali nelle cessioni.

Siano felici di comunicarvi, approfondiremo i dettagli in apposite discussioni, che fatte eccezioni delle regolamentazioni condominiali e/o apposite disposizioni comunali, non esistono obblighi e vincoli restrittivi se gli allevamenti non sono all’aperto e non costituiti per fini  commerciali.

L’unico interrogativo resta l’acutizzarsi dell’influenza aviaria che potrebbe imporre nuovi e più severe restrizioni. In questo caso resta comunque importante costruire un percorso di messa in sicurezza dei nostri allevamenti con la collaborazione delle Autorità preposte e precedere le restrizione che, se adeguatamente costruite e conosciute, potrebbero meglio aiutarci a salvaguardare le nostre future attività.
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